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INFORMABREVE

n. 16/11.04.2024
Verso la costituzione di una Comunità energetica (CER): incontro camerale il 15 aprile
A5-16/1

Lunedì 15 Aprile alle ore 14.30 si terrà il secondo incontro del Tavolo di progettazione “I PRIMI PASSI PER LA COSTITUZIONE DI UNA COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE – CER– UN CASO APPLICATIVO DI UNA PMI”. L’evento si svolgerà in modalità ibrida, in presenza presso la Sala Falcione della CCIAA del Molise a Campobasso ed online su piattaforma Zoom. Il Tavolo di progettazione costituisce un momento di incontro, tra le imprese interessate sul territorio ed un esperto in tema di avvio di Comunità energetiche (CER). L’obiettivo dell’evento è di offrire un supporto tecnico nella fase di progettazione operativa alle imprese, nello specifico l’esperto illustrerà un caso applicativo di una PMI (auto-consumatore individuale) che usa la rete pubblica per sfruttare la superficie di un magazzino separato dalla sede produttiva. L’incontro rientra nelle attività previste dal progetto “La transizione energetica” realizzato dalla CCIAA del Molise, attraverso l’Azienda Speciale SERM e il PID – Punto Impresa Digitale, con il supporto tecnico di Dintec, Società in house del sistema camerale, in collaborazione con Legacoop e il Gal Molise verso il 2000. A conclusione dell’incontro verranno condivise le principali evidenze per poter proseguire verso la realizzazione di una CER. Per ulteriori informazioni: pid@molise.camcom.it Ida  Di Caprio 0874 471.810 - Angelo de Simone 0874 471.521 - Riccardo Di Cicco 0874 471.503.
 
Bando INAIL sicurezza Isi
A5-16/2

Tra il 15 aprile e il 30 maggio prossimi sarà attiva la procedura per la compilazione delle domande per accedere ai contributi del Bando INAIL Isi. Il 16 maggio arriveranno le regole tecniche per l’invio del codice della domanda (con click day).
ANAC: nel sottosoglia possibili procedure ordinarie
A5-16/3
L’ANAC, con il parere n. 13/2024, ha chiarito che nel sottosoglia è possibile utilizzare le procedure ordinarie in luogo dei procedimenti di affidamento e delle procedure di aggiudicazione specificatamente previste dal legislatore con l’articolo 50, ma prestando attenzione al rispetto del principio del risultato.
Missione in Brasile
A5-16/4
Il Ministero degli Affari Esteri, in collaborazione con ICE Agenzia, ed insieme ad ANCE, ANIE, OICE, Confindustria, CDP, SACE e SIMEST, organizzerà una missione in Brasile dedicata alla mobilità sostenibile e al settore ferroviario. La missione, si svolgerà dal 5 al 10 maggio 2024 e sarà articolata in due tappe, Brasilia e San Paolo. A partire dallo scorso anno il Governo brasiliano ha adottato una serie di programmi federali diretti a sostenere la crescita economica brasiliana, anche attraverso l’adozione di misure per favorire la diffusione di progetti di mobilità urbana e sostenibile su tutto il territorio del paese. Tra essi, si segnalano: a) il “Programma di Accelerazione per la Crescita”: approvato nell’agosto 2023, prevede un totale di oltre 320 miliardi di Euro di investimenti sino al 2026 per la realizzazione di oltre 3.000 progetti infrastrutturali in nove settori dell’economia brasiliana; b) il programma “Mover”: adottato a fine 2023 dal Governo con l’obiettivo di favorire le aziende dei settori della mobilità green e innovazione, grazie a stanziamenti da oltre 3,6 miliardi di Euro in incentivi fiscali c) “Nova Industria Brasil”:  approvato a gennaio 2024 e del valore di oltre 55 miliardi di Euro, è diretto a sostenere la reindustrializzazione del Paese. Questi tre programmi, prevedono complessivamente investimenti per oltre 90 miliardi di Euro, distribuiti su oltre 700 progetti relativi ai settori autostradale, ferroviario, metro-ferroviario, portuale, aeroportuale, della mobilità urbana, della mobilità elettrica e delle relative filiere. Sono previsti investimenti, attesi da parte del settore privato e pubblico, che comprendono grandi progetti come la ferrovia "Ferrograo" e la ferrovia "Ferroeste", con risorse finanziarie rispettivamente per 25,2 miliardi e 14,5 miliardi di euro. La partecipazione alla missione è gratuita. Le imprese interessate a partecipare dovranno inviare la propria adesione entro e non oltre il 15 aprile 2024.
Iva 10% potenziamento strada urbana scorrimento
A5-16/5
La realizzazione “ex novo” di un intervento edilizio su una strada urbana di scorrimento, finalizzato al potenziamento infrastrutturale della stessa, rientra tra le opere di urbanizzazione primaria che possono beneficiare dell’aliquota Iva agevolata del 10%. È quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 80 del 25 marzo 2024.
Incontro su sicurezza impianti elettrici e transizione energetica a Venafro 8 maggio
A5-16/6
La Elcom Distribuzione Srl di Venafro, in collaborazione con Prosiel, organizzano un incontro sui temi: Sicurezza e  innovazione degli impianti elettrici nelle abitazioni: l’impegno di Prosiel per la transizione Energetica ed Ecologica; Evoluzione normativa ed efficientamento: nuova Guida CEI 64-53; Smart Mobility: la via italiana alla decarbonizzazione. Inserito nel “PROSIEL TOUR 2024 - LA NORMATIVA AL CAMBIAMENTO” - Come le norme stanno interpretando la transizione ecologica ed energetica”. l’incontro è fissato per il giorno 8 maggio 2024 a Venafro, Centro Commerciale “ La Madonnella” , dalle ore  14:00 alle ore 18:00.  La partecipazione consente di ottenere 3 CFP (per Ingegneri) 3CFP (per Periti Ind.li)

Gare: al giudice ordinario violazioni durante esecuzione anticipata
A5-16/7
Nel caso di decisione dell’ente appaltante, di non stipulare il contratto per accadimenti, inerenti all’aggiudicatario, avvenuti nella fase di esecuzione anticipata delle prestazioni, questi rientrano nella competenza del giudice ordinario e non di quello amministrativo. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II n. 5919/2024. 
Incremento di un quinto senza limiti per mandataria
A5-16/8
Il Consiglio di Stato (sez. V, 7 marzo 2024, n. 2227) è intervenuto sull’applicazione del beneficio del c.d. incremento del quinto il quale, ancorché formalmente escluso dalla normativa regolamentare vigente ratione temporis, si ritiene “debba ormai poter essere utilizzato anche dalla mandataria senza alcuna limitazione, alla luce della decisione della Corte di giustizia dell’Unione europea del 28 aprile 2022 (C-642/2020)”.
MIT interviene sul sottosoglia
A5-16/9
Il Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2316/2024 ha fornito, con riferimento ai contratti sottosoglia, importanti chiarimenti relativi ai limiti dell’autonomia regolamentare degli Enti locali. La richiesta di parere è stata presentata da un Ente locale che ha richiamato le disposizioni del nuovo Codice dei contratti (D.Lgs. 36/2023, Allegato II.1, art. 1) che prevedono, nell’ambito dei contratti sotto la soglia comunitaria, che “le stazioni appaltanti possono dotarsi, nel rispetto del proprio ordinamento, di un regolamento” relativo a:  modalità di conduzione delle indagini di mercato, modalità di costituzione e revisione dell’elenco degli operatori economici da invitare alle procedure di affidamento, criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta, organizzazione dell’elenco per categoria e fascia anche ai fini dell’applicazione del principio di rotazione. Ciò premesso, è stato richiesto dall’Ente locale se: a) il riferimento al regolamento debba intendersi rientrante nella potestà normativa del Consiglio Comunale, come stabilito dall’art. 7 del T.U.E.L. (D.lgs. 267/2000) ovvero nelle competenze organizzative dell’Ente, con conseguente spettanza di emanazione dello stesso regolamento alla Giunta, ai sensi dell’art. 48, comma 3, del T.U.E.L.; b) le previsioni di cui al comma 3 dell’art. 1 dell’allegato II.1 del nuovo Codice dei contratti, fissano i limiti della potestà regolamentare in materia di sottosoglia o, se, invece, l’ente locale possa esercitare potestà regolamentare anche per disciplinare ulteriori segmenti del procedimento, quali ad esempio:  l’individuazione di soglie più basse rispetto a quelle dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b) del codice per gli affidamenti diretti, la procedimentalizzazione dell’affidamento diretto prevedendo l’obbligo in capo al RUP di consultare almeno due o più operatori economici; i criteri di campionamento di cui all’art. 52, comma 1 del Codice; i casi in cui è possibile non richiedere la garanzia definitiva;  se tali questioni rientrano nel potere discrezionale del RUP da esercitare caso per caso e non siano suscettibili di regolamentazione in via generale e astratta. Il MIT, relativamente ai quesiti, ha risposto specificando che ogni ente si potrà dotare di regolamento interno nel rispetto del proprio ordinamento. E a tale proposito, per gli Enti locali, ha proseguito, la normativa di riferimento deve essere quella di cui al T.U.E.L. (d.lgs. 267/2000). I regolamenti in materia di contrattualistica pubblica, incidendo anche su posizione soggettive di terzi operatori economici, rientrano tra quelli di competenza del Consiglio comunale, a norma dell’art. 7 T.U.E.L. e non possono disciplinare gli appalti sopra la soglia comunitaria. Infine, con riferimento agli appalti di importo sottosoglia Ue, il supporto giuridico del MIT conclude che il Comune ha “facoltà di regolare ad es. la richiesta di preventivi, le verifiche a campione etc. ossia tutto quello che può essere strumentale all’affidamento secondo le indicazioni del Codice”. Con ciò, ad avviso dell’ANCE, il Ministero sembrerebbe sottolineare che, anche per gli appalti di minore importo, l’amministrazione non possa comunque discostarsi dalle norme del Codice, in relazione ai quesiti sopra elencati, perché può solo intervenire, negli spazi lasciati aperti da quest’ultimo su quanto “strumentale all’affidamento”.

Garante privacy: no riconoscimento facciale per le presenze
A5-16/10
Il Garante privacy, nella Newsletter n. 520/2024, ha espresso parere negativo rispetto all’uso del riconoscimento facciale per il controllo delle presenze dei lavoratori, in quanto non esiste, al momento, alcuna norma che consenta l’uso di dati biometrici per svolgere tale attività. Per tale ragione, il Garante privacy ha sanzionato cinque società per aver trattato in modo illecito i dati biometrici di un elevato numero di lavoratori. In particolare, l’Autorità, in collaborazione con il Nucleo speciale privacy e frodi tecnologiche della Guardia di finanza, ha accertato che tre aziende avevano condiviso per più di un anno lo stesso sistema di rilevazione biometrica, senza adottare misure tecniche e di sicurezza adeguate. Inoltre, il predetto sistema, ritenuto illecito dall’Autorità, era stato utilizzato presso altre nove sedi dove operava una delle società sanzionate. Le aziende, infine, non avevano fornito una informativa chiara e dettagliata ai lavoratori né avevano effettuato la valutazione d’impatto prevista dalla normativa privacy. Le aziende, ad avviso del Garante, avrebbero dovuto utilizzare sistemi meno invasivi per controllare la presenza dei propri dipendenti e collaboratori sul luogo di lavoro (come ad es. il badge).

Opportunità Canada settore ferroviario
A5-16/11
L’Ufficio ICE di Toronto, che ha implementato un Osservatorio sulle gare e sugli appalti in Canada, organizza il prossimo 17 aprile (16,00-17,00 ora italiana) un webinar dedicato alle opportunità per le imprese italiane nel settore ferroviario e dare esempi concreti di come si entra e si opera nel mercato canadese. Verranno presentati alcuni grandi progetti nelle aree di trasporto pubblico e treni per passeggeri e merci, le modalità di approccio al mercato, in particolare per quanto riguarda le gare d’appalto e le occasioni di subfornitura in quell’ambito, e le attività dell’Osservatorio per le imprese italiane. Le imprese interessate a partecipare, possono iscriversi al seguente link WEBINAR SIGNUP - ICE Canada - Rail Infrastructure: Procurement opportunities in Canada - 17 aprile 2024 @ 16:00-17:00 (CEST) (google.com), comunicando contestualmente la propria adesione alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari esteri (estero@ance.it). Il programma è disponibile al seguente link: Webinar Plan 2024 - Piano Webinar 2024 ICE/ITA - Documenti Google Si informa altresì, che nel mese di maggio p.v. (data da definire) si terrà un secondo webinar dedicato ad alcuni casi studio e vedrà la partecipazione di imprese italiane, per lo più di grandi dimensioni, già presenti in Canada, che offriranno una testimonianza della loro attività nel paese. Le imprese interessate a partecipare quali relatori a questo secondo appuntamento, possono inviare una manifestazione d’interesse all’indirizzo estero@ance.it, entro il 22 aprile p.v.

Finanziamenti per dottorati innovativi in imprese
A5-16/12
Sarà pubblicato a breve il nuovo Decreto del MUR sui dottorati innovativi - finanziati con investimenti previsti dal PNRR - destinati ai fabbisogni di innovazione delle imprese ed a sostenere l’assunzione dei ricercatori da parte delle imprese. Il contributo pubblico è aumentato, passando a 60.000 euro, con una conseguente riduzione del contributo a carico delle imprese. E’ stata realizzata la piattaforma informatica in collaborazione con MUR, l’Anvur, la CRUI e il Cineca, per agevolare l‘incontro tra offerta universitaria e domanda delle imprese. La piattaforma è già attiva e navigabile, all'indirizzo https://dottorati-imprese.mur.gov.it Le imprese, accedendo alla piattaforma, possono individuare un percorso dottorale offerto da un ateneo utile al proprio fabbisogno, oppure proporre un ulteriore progetto di percorso formativo che risponda alle proprie esigenze di ricerca e innovazione. A questo fine, per ciascun dottorato sarà consentito di contattare l’ateneo interessato, partecipare al finanziamento di una borsa, visualizzare i dettagli delle imprese convenzionate ed eventuali nuove imprese partecipanti. Inoltre, è attiva la misura che favorisce l’assunzione di dottori di ricerca (Decreto interministeriale 1456-202 con cui il MUR rende attuativo quanto stabilito dal Decreto PNRR TER). E’ previsto, infatti, un esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro per assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di unità di personale in possesso, alla data dell’assunzione, del titolo di dottore a favore delle imprese che partecipano al cofinanziamento delle borse di dottorato innovativo. L’esonero previsto è nel limite massimo di importo pari a 3.750 euro su base annua, e si applica, per un periodo massimo di ventiquattro mesi per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, e comunque la fruizione del beneficio deve avvenire, a pena di decadenza, entro e non oltre il 31 dicembre 2026. Per accedere all’esonero contributivo le imprese devono: aver cofinanziato almeno una borsa di dottorato innovativo di cui all’investimento 3.3 Missione 4 Componente 2 del PNRR; aver assunto a tempo indeterminato unità di personale in possesso, alla data dell’assunzione, del titolo di dottore di ricerca o che è, o è stata, titolare di contratti di cui agli articoli 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 5. Ciascuna impresa può far richiesta del beneficio, nel limite di due posizioni attivate a tempo indeterminato per ciascuna borsa di dottorato cofinanziata. Resta fermo il limite massimo di importo pari a 7.500 euro per ciascuna unità di personale assunta a tempo indeterminato. L’esonero contributivo è riconosciuto dal Ministero dell'università e della ricerca, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze fino all'esaurimento delle risorse disponibili. Si è in attesa della circolare dell’Agenzia delle Entrate che regoli il funzionamento.

ANAC su partenariato pubblico/privato
A5-16/13
L’Autorità nazionale anticorruzione (funz. Cons. n. 9/2024) ha fornito taluni chiarimenti in merito ai presupposti di utilizzo dello schema del partenariato pubblico-privato, soffermandosi in particolare sulla qualificazione richiesta, a tale scopo, alle stazioni appaltanti: la valutazione preliminare di convenienza e fattibilità del progetto da finanziare con risorse private costituisce – anche alla luce delle finalità di interesse generale sottese a tale atto – un adempimento necessario e non derogabile, per il ricorso alla procedura di PPP, da svolgere secondo le indicazioni contenute nella normativa di riferimento; per la valutazione delle proposte di PPP è necessaria la qualificazione per tutte le fasi relative alla progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; gli enti concedenti non qualificati o non in possesso di una qualificazione adeguata non possono svolgere direttamente attività di progettazione, affidamento ed esecuzione di contratti di PPP e sono tenuti a rivolgersi ad una centrale di committenza o ad una stazione appaltante qualificata ai sensi dell’art. 62 d.lgs. n. 36/2023. In caso di risposta negativa da parte del soggetto qualificato interpellato, la stazione appaltante non qualificata si rivolge all’ANAC, che provvede entro quindici giorni all’assegnazione d’ufficio della richiesta a una stazione appaltante qualificata o a una centrale di committenza qualificata. Eventuali inadempienze rispetto all’assegnazione d’ufficio possono essere sanzionate (cfr. parere MIT n. 2114/2023).

Alloggi per studenti: al via domande per accedere a fondi PNRR
A5-16/14
A partire dal 27 marzo u.s., sul portale Fondi nazionali ed europei di Cassa depositi e prestiti (https://www.cdp.it/sitointernet/it/portale_fondi_nazionali_euro.page), è possibile presentare le domande per ottenere le risorse finalizzate ad aumentare la dotazione dei posti letto per gli studenti universitari, in attuazione della Riforma 1.7- “Alloggi per gli studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti” prevista dalla Missione 4, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tutti i dettagli del bando sono contenuti nel decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca, n.481 del 26 febbraio 2024. Gli interventi, che potranno beneficiare di un finanziamento PNRR di 1.198 milioni di euro, concorreranno al raggiungimento dell’ambizioso obiettivo della creazione di 60.000 nuovi posti letto entro il 30 giugno 2026, di cui il 40% localizzato nelle regioni del Mezzogiorno, sulla base dei fabbisogni individuati, a livello provinciale, nell’alleato B allo stesso decreto. Il bando è destinato ai soggetti gestori di alloggi o residenze, sia pubblici che privati, già operanti o che intendono diventarlo. Gli immobili, di almeno 20 posti letto ciascuno, dovranno trovarsi in prossimità delle sedi universitarie, o comunque in zone ben collegate, e devono prevedere non meno del 70% dei posti in camere singole e non più del 30% in camere doppie. Il contributo economico verrà erogato in un’unica soluzione e sarà pari a circa 20.000 euro a posto letto.
Ingresso lavoratori altamente qualificati
A5-16/15
Il Ministero del Lavoro ha adottato, congiuntamente con il Ministero dell’Interno, la circolare n. 2829 del 28 marzo 2024, pubblicata in una pagina dedicata del sito istituzionale, con la quale, in virtù delle modifiche apportate, in recepimento della direttiva UE 2021/1883, all’art. 27-quater del d.lgs. n. 286/1998 (TUI) inerente “Ingresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati – Rilascio della Carta blu UE”, sono state fornite le relative istruzioni operative.
Fondimpresa Avviso 2/2024
A5-16/16
Con l'Avviso n. 2/2024 Fondimpresa ha stanziato 10 milioni di euro per la realizzazione di Piani formativi aziendali o interaziendali condivisi e rivolti ai lavoratori delle PMI aderenti di dimensioni minori, finalizzati allo sviluppo delle competenze.  L’azienda in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso che intende presentare il Piano formativo potrà procedere alla relativa attivazione tramite la specifica funzionalità presente nell’area riservata del sito web di Fondimpresa (http://pf.fondimpresa.it), a partire dal 16 aprile 2024. La presentazione delle domande sarà consentita dalle ore 9:00 dell’8 maggio 2024 fino alle ore 13:00 del 9 luglio 2024.  Il contributo aggiuntivo è concesso ai piani presentati sul "Conto Formazione" per un importo compreso tra 1.500 e 10.000 euro per azienda, nel rispetto dell’intensità massima consentita in base al regime di aiuti applicato e sulla base del maturando iniziale dell’anno in corso su tutte le matricole del Conto Formazione aziendale; in caso di piano interaziendale tali soglie valgono per singola impresa partecipante, secondo le modalità e le condizioni previste dall'Avviso. Il finanziamento massimo ammissibile, risultante dalla somma del contributo aggiuntivo nei limiti dell’intensità massima prevista per azienda beneficiaria e la totalità delle risorse accantonate sul Conto Formazione, non può superare l’importo complessivo di 40.000 euro.  I Piani formativi finanziati possono essere sia aziendali, sia interaziendali e riguardare anche ambiti multiregionali. In nessun caso è previsto l'utilizzo dei voucher formativi. In caso di piano interaziendale è prevista la partecipazione massima di 20 aziende e le azioni formative devono essere esclusivamente di tipo interaziendale con la partecipazione di più aziende partecipanti del Piano.  Potranno partecipare i dipendenti delle imprese aderenti in possesso di tutti i requisiti di accesso previsti dall’Avviso, per i quali esista l’obbligo del versamento del contributo integrativo di cui all’art. 25 della legge n. 845/1978 e s.m. Tra i destinatari del Piano possono essere inclusi anche i lavoratori posti in cassa integrazione guadagni, anche in deroga e gli apprendisti anche per attività formative obbligatorie previste dal loro contratto nel rispetto delle condizioni dell’Avviso ed in particolare nel limite del 20% delle ore di formazione previste e valide nel Piano formativo.  Possono beneficiare di tale contributo esclusivamente le PMI in possesso dei requisiti dell'Avviso che non abbiano presentato alcun Piano a valere sull’ Avviso n. 5/2022 di Fondimpresa, fatto salvo il caso in cui il Piano sia stato annullato o respinto. 
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